
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATO “B” 

 
 
OGGETTO: DISCIPLINARE DI INCARICO PER L’AFFIDAMENTO  DI 
COLLAUDATORE STATICO INERENTE AI “LAVORI DI AMPLIAMENTO 
DELL’ASILO NIDO COMUNALE” 
CUP: J96B14000010004 – CIG: Z081670360 

 
 PREMESSO CHE:  

- Che con nota del 04/12/2013 prot. n.46883, con la quale l’Assessorato della Famiglia, delle Politiche e 

Sociale e del Lavoro, ha comunicato l’ammissione al finanziamento del progetto d’ampliamento dell’asilo 

nido comunale e la fornitura degli arredi per l’importo complessivo di €519.932,74, di cui € 49.248,00 quale 

cofinanziamento dell’Ente comunale, oltre €105.000,00 per contributo di spese di gestione per tre anni; 

- Che il progetto esecutivo dei Lavori “Ampliamento dell’asilo nido comunale” è stato redatto dal progettista 

Geom. Roccaro Emanuele dipendente dell’Ufficio e dall’associazione temporanea professionisti (ATP) con 

capogruppo Ing. Cassarino Carlo a seguito di gara;  

- Che con delibera di Giunta Municipale n.122 del 22/09/2014 è stato approvato in linea amministrativa il 

progetto dei lavori indicati in oggetto;  

- Che con il finanziamento dell'opera è disposto dall’Assessorato della Famiglia, delle Politiche e 

Sociale e del Lavoro, giusto D.D. n. 590 del 11/03/2015;  

- Che a seguito di gara d’appalto i lavori in oggetto sono stati appaltati alla ditta “ " RISPARMIO 

ENERGETICO”, con sede in via Elemosina n.6, Cap. 95022 Aci Catena (CT), cod.fisc./P.IVA 

04794130874.  

- il Responsabile dell’Area Tecnica, a seguito dell’espletamento della procedura di gara indetta con avviso 

del __________ ai sensi degli artt. 91 comma 2 e 57 comma 6 del D.Lgs. 163/2006, con determinazione n. 

__________ del _____________ ha individuato quale soggetto cui conferire l’incarico di collaudo statico dei 

lavori indicati in oggetto, il dipendente pubblico ___________________________ ovvero il libero 

professionista, _________________________.  

Tutto ciò premesso:  

ARTICOLO 1  

            

 
 

 
 

 

 
                                                                  
 
 

COMUNE DI CANICATTINI BAGNI  
(Provincia di Siracusa) 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 
(Centr. 0931-540111 – Int/fax. 0931-540235 – Fax 0931-540207) 

             E-mail: ufficiotecnico@comune.canicattinibagni.sr.it 

 

 
 
 

 
 
 



L’amministrazione del Comune di Canicattini Bagni, rappresentato dal Geom. Capo Giuseppe Carpinteri 

nella qualità di Responsabile dell’Area Tecnica, affida l’incarico del collaudo statico relativo ai lavori di 

Ampliamento dell’asilo nido comunale “finanziati con il D.D. n. 590 del 11/03/2015 dall’Assessorato 

della Famiglia, delle Politiche e Sociale e del Lavoro al ______________________________________, 

nato a ___________________ il _________(CF __________________), residente in _________________ 

iscritto all’Ordine degli _____________ della provincia di _____________ al n. ______ nel prosieguo 

indicato “incaricato” o “professionista”.  

ARTICOLO 2  

Il professionista svolgerà l’incarico secondo le esigenze dell’Amm.ne, in stretta collaborazione con la 

Direzione dei Lavori e resta obbligato all’osservanza del regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti 

approvato con D.P.R. 05.10.2010, n. 207 e s.m.i., nonché della normativa in materia di opere pubbliche 

vigente nell’ambito della Regione Siciliana.  

Il professionista, una volta acquisiti i documenti e il progetto delle opere in corso di realizzazione, dopo la 

prima visita effettuerà, di concerto con la Direzione dei Lavori, vari sopralluoghi che egli riterrà opportuno al 

fine di verificare lo stato dei lavori, gli aspetti inerenti la posa in opera e l’esecuzione delle varie lavorazioni, 

l’andamento e la tempistica dei lavori. Per ogni visita dovrà essere redatto un verbale sottoscritto dal 

professionista e dalla Direzione dei Lavori.  

In ordine allo svolgimento dell’incarico si richiama quanto previsto dagli articoli dal 217 al 236 del D.P.R. 

n.207/2010 qualora nel corso delle procedure di collaudo il professionista dovesse accertare vizi o difformità 

delle opere addebitabili all’impresa appaltatrice, si obbliga a darne tempestiva comunicazione al Direttore 

dei Lavori ed al R.U.P. affinché possano effettuare le necessarie contestazioni all’appaltatore.  

ARTICOLO 3  

La documentazione relativa all’espletamento del presente incarico di collaudo deve essere di volta in volta 

consegnata al Comune nel numero di copie cartacee occorrenti, debitamente sottoscritte.  

ARTICOLO 4  

Il professionista con la sottoscrizione del presente atto, dichiara sotto la propria responsabilità, di essere in 

possesso dei requisiti di legge per ottenere l’affidamento di incarichi professionali, inclusi i requisiti previsti 

dall’art.38 del DLgs 163/2006 e la propria regolarità contributiva di cui all’art. 90 comma 7 del DLgs 

163/2006 e s.m.i., nonché di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 91 del 

medesimo DLgs 163/2006 ed all’art. 216 del D.P.R. 207/2010. Dichiara altresì di non avere rapporti con 

l’Amministrazione o Enti pubblici che ostino all’esercizio della libera professione né altri rapporti che 

possono essere in contrasto con l’incarico ricevuto e dichiara, altresì, l’assenza di qualsiasi altro 

impedimento previsto dalle vigenti norme in materia.  

ARTICOLO 5  

Il professionista è tenuto a presentare gli elaborati di cui all’art..2 entro giorni trenta dalla data di ultimazione 

dei lavori. Qualora la presentazione degli elaborati venisse ritardata oltre il termine stabilito per causa del 

medesimo professionista, è applicata, previo diffida, una penale di euro 10,00 (dieci) per ogni giorno di 



ritardo. La penale è trattenuta sul saldo del compenso spettante. Nel caso in cui tale ritardo ecceda i 30 

giorni, l’Amministrazione, previa messa in mora, decorsi ulteriori 30 giorni dalla stessa, si riterrà libera da 

ogni impegno verso il professionista inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o 

indennizzi di sorta.  

ARTICOLO 6  

a) Affidamento a dipendente pubblico  

L’importo delle competenze professionali, trattandosi di incarico affidato a tecnico dipendente di pubblica 

amministrazione, ai sensi dell’art. 92 del DLgs 163/2006 e s.m.i. è remunerato in conformità a quanto 

stabilito nell’art. 92 c. 5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed a quanto normato dalla L. 133/2008 di conversione 

del DL 112/2008. A seguito di specifica intesa con l’Amm.ne di appartenenza, all’espletamento dell’incarico 

al tecnico incaricato, verrà riconosciuta una somma di euro € 333,95, oltre IRAP.  

Nel caso in cui l’importo delle opere oggetto di collaudo dovessero subire variazioni in più o in meno 

rispetto agli importi stabiliti nell’avviso esplorativo, i corrispettivi saranno rideterminati, applicando gli 

stessi criteri descritti nell’avviso pubblicato.  

b) Affidamento a professionista privato  

Il compenso per lo svolgimento dell’incarico verrà riconosciuto sulla base dell’offerta presentata (in ragione 

del ribasso offerto pari a ……….. %). L’onorario spettante per le operazioni di cui al presente disciplinare 

previsto in euro € 2.040,00 compreso iva, tasse e contributi, si riduce a netti euro …………………………. 

per effetto del ribasso offerto dal professionista (____%) in sede di procedura di gara espletata ai sensi 

dell’art. 91 comma 2 e dell’art. 57 comma 6 del decreto legislativo n.163/2006.  

Detto importo si fronteggia utilizzando la somma compresa tra le somme a disposizione 

dell’amministrazione, iscritta nel quadro economico del progetto approvato, e che risulta compresa nel 

finanziamento concesso con il suddetto D.D. n. 590 del 11/03/2015 dall’Assessorato della Famiglia, 

delle Politiche e Sociale e del Lavoro. Il professionista dovrà attendere per la liquidazione la costituzione 

della disponibilità economica e l’accreditamento delle somme da parte dell’Assessorato Regionale e nulla 

potrà pretendere dall’Amministrazione Comunale fino ad allora.  

ARTICOLO 7  

Acconti in corso d’opera – non possono essere richiesti acconti durante l’esecuzione delle opere.  

ARTICOLO 8  

Recesso dall’incarico – Il recesso dell’incarico da parte del professionista comporta la perdita del diritto di 

qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo eventuale rivalsa dell’Amm.ne per danni provocati.  

ARTICOLO 9  

Sono a carico del professionista le spese di carta bollata del disciplinare nonché le imposte o tasse nascenti 

dalle vigenti disposizioni ed eventuali altre spese.  

ARTICOLO 10  

Tutte le controversie che potranno sorgere relativamente alla liquidazione dei compensi previsti dal presente 

disciplinare e che non si fossero potuti definire in vie amministrative saranno nel termine di giorni 30 da 



quello in cui fu notificato il provvedimento amministrativo, deferite ad un collegio arbitrale, costituito da tre 

membri di cui uno scelto dall’Amministrazione, uno dal professionista ed il terzo da designarsi dal 

Presidente del Tribunale di Siracusa.  

In deroga alla succitata disposizione la parte attrice ha facoltà di escludere la competenza arbitrale 

proponendo la domanda davanti al giudizio competente a norma delle disposizioni del C.P.C. la parte 

convenuta nel giudizio arbitrale ha facoltà, a sua volta, di escludere la competenza arbitrale.  

A questo fine, entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitrato, deve notificare le sue 

determinazioni all’altra parte la quale, ove intenda proseguire il giudizio, deve proporre domanda al giudice 

competente.  

ARTICOLO 11  

Il professionista si impegna ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.08.2010, 

n. 136, indica il seguente c.c. bancario o postale IBAN _______________________________ acceso presso 

la Banca______________________________ o presso la Società Poste Italiane S.p.A. dedicato, anche se 

non in via esclusiva, sul quale il Comune farà confluire tutte le somme relative all’incarico oggetto della 

presente convenzione.  

ARTICOLO 12  

La presente convenzione è senz’altro impegnativa per il professionista mentre diventerà tale per 

l’Amministrazione soltanto dopo riportata la prescritta definitiva approvazione.  

Canicattini Bagni li______  

IL CAPO AREA TECNICA        IL COLLAUDATORE  

(Geom. Giuseppe Carpinteri)  

 

 

Il sottoscritto __________________________ approva, ai sensi e per gli effetti del 2° comma dell’art. 1341 

del vigente Codice Civile, il contenuto della presente convenzione che accetta in ogni sua parte nella forma 

in cui sopra è stata sottoscritta in calce.  

Canicattini Bagni li  

               in fede  


